
LE VIE AL DIRITTO CLASSICO 

1. -.. Le vie che si offrono allo studioso per pervenire alla cono-
scena del diritto romano <<classico >>, cioè (meglio interidersi bene) alla 
conoscenza del diritto di Roma nell'età del <<principato >>, sono vane, 
anche se non possono dirsi molte, e sono tutte,. almeno << in abstracto , 
abbastauza conosciute. Percorrenle, tuttavia, non è sempre facile. Non 
solo perché 11 raggiungimento del traguardo, o un persuasivo avvicina-
mento ad esso, dipende in gran parte daJl'intelligenza e dalla lena del. 
I'esploratore. Ma anche perché, ad essere pbi precisi e realistici, le vie 
al diritto classico non sono propriamente << vie , sia pure impervie, 
già sicuramente tracciate, ma sono piuttosto itinerarI, o a rotte , che 
ciascuno apre e percorre a ripercorre a modo suo. 

Siccome le stelle non sempre orientano verso la destinazione gin-
sta, non è affatto difficile, insomrna, che, partiti per raggiungere Ic 
Indie Orientali, si prenda terra, come successe a Cristoforo Colombo, 
su un'isola antistante al continente americano. Ne molto raro ê ii caso 
che, sul primo momento, Sf ugga Ia consapevolezza dell'errore commes-
so, si che occorrerà poi del tempo, con l'aggiunta di un coro di criti-
che altrui, acchC le cose siano messe, quando pure Jo sono, al loro pa-
sto. Fuor di metafora, nessuno si illuda di poter arrivare agevolmente 
aila scoperta del diritto romano classico, o di averlo veramente scoperto, 
anche quando sia indubbiatnente arrivato ad un qualche concreto risuI 
tato. Le apparen2e molto spesso ingannana. 

GIl avvertilnenti di cui sopra valgono anche per quella a via al 
diritto classico 	the viene, per necessità di case, piii Eargamente e 
frequentemente percorsa dai cosI detti a romanisti >: la via the parte 
dalla lettura delle fonti giuridiche di eta postdassica, vale a dire di 
eta grosso modo posteriore a[l'avvento di Diocleziano al potere (a. 
284-285 deIl'era in cal viviarno), 11 motivo di tanto discutere e con-
trovertere, in proposito, non senza punte di accesa polemica, tra gli 

* In Le ragio,'ñ del giw'sta (1983) 389 ss. 
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studiosi veramente tall, sta nelle incertezze sempre maggiori di fronte 
a cui II pone La loro sempre crescente esperienza. Quindi nel rovello che 
II agita nella ricerca della traccia metodologica piü affidante. 

Rovello, appunto. o Rebellum , ribellione al dubbio, perciô sfor-
zo incessante di ridurne i margini, se non proprio di eliminarlo. Questo 
spiega come mai Ia discussione tra me ed ii Kaser in ordine alla valu-

tazione critica dde fonti postclassiche non si sia chiusa con la mla re- 
plica del 1971 alla sua relazione congressuale del 1967'. Dal mio can-
to, io ho cercato di guardarmi un po' Intorno nel mondo del romanisti, 
ed ho lanciato, attraverso una rivista che dingo, uris inchiesta sui temi 
in contestazione . Del canto suo, ii Kaser, con quello scrupolo cli pen- 
siero the lo,  distingue, ha ritoccato e integrato minuiosnmente II suo 
sagglo, ripubblicandolo nel 1972, sotto un nuovo titolo, con una lunga 
appendice a me dedicate'. 

Scope di queste note è [di dar conto sommario delle risposte alVin- 
chiesta ci di controreplicare molto brevemente alle repliche oppostemi 
did Kaser. 

2. - Le risposte ai'inchiesta, che Si possono leggere <<in exten- 

I A proposito di quanta dico relativamente alla seconds edizione del Römisches 
Prvatrecbt del Kaser, nicordo the di quest'opera ii prima volume (1971) è stato 
da me segnalato in Labeo 17 (1971) 348 e in lura 23 (1972) 172 s.; ii secondo 
volume (1975) è stato ancora da rue segnalato in Labea 22 (1976) 123. Non è 
inopportuno riptodurre quanto ho scniuc in quest'ulnima occasione o Parole di 
eloglo? Chi scrive, avendo recensito, su quests e aitte tiviste, la prima edizione 
del RPR. c del RZPR. e Ia seconda edizione del prima volume del RPR., non 
saprebbe trovarne di akre, dopo le molte giA ptonunciate in precedenza. In quests 
tinnovata edizione ii dirino 'postclasico' 	sLato private, giusta ii phi rcccritc 
indirizzo metodologico deli's., di moltissitni sviluppi che vi figuravano un tempo, ma 
non percib assomiglia ad una case vuota. Le variazioni volgaristithe' occidentali 
o orlentali, gli 'excursus' degli iniperatori dell'oria e dell'ahra pane del mondo 
romano, i restauni classic&ggianti di Giutiniseto sono atari raccolti e analizaati dal 
K. con impareggiabile pazienza e maestria, in un rcpertonio ticchissimo, so non pid 
di mobili nuovi o ttasformati, come si pansava una volta, alnieno di sovramobili, 
suppdllettili e modanature, da aggiungere o sovrapporre alla buona e salda mo-
bilia ereditata del tempi classici, in un insieme che fa la casa del las privatum 
ancor phi piena di prima. Pictia, anti aeppa, e quindi forse un pa' grove e stan-
mete, come e caranerisnico, del resto, dde abitazioni del.le vecehie signore s 

V. II .redazionaIe* di Labeo 17 (1971) 269 s. 
3 M. KAsna, Zur Methodologie dei' römischen KecI,trqudlen/orschung, in SAW. 

277.5 (1972) 117. 
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so nelle pagine della rivista promotrice , hanno provocato un mb 
scritto finale di < bilancio >>, che qui tra!ascio di riprodurre 1, (Omissis). 

3. 	L'irichiesta del 1971-73 portà, dunque, alla conferma di un 
orientamento da me già largamente difeso, sia in ordirte all'uso della 
critica interpolazionistica, sia in ordine alla configurazione generale del-
l'ambienre giurispruderlziale classico. Tutti gli interrogati, o quasi, Conven-
nero inoltre sW punto che non si puô seriamerite svudiare il diritto so-
mano, se non si prende approfondita co.uoscenza del sociale, dell'eco-
nomico, del giuridico e del resto, alla cui ricostruzione attendono, al di 
fuori del nostro campo d'aione, altre schiere di aritichisti. 

Quanto ai rnodi per giungere ad un'efficace collaborazione tra i 
cultori delle vane discipline antichistiche, le risposte furono invece 
non solo diverse, ma, direi proprio, piuttosto incerte e vaghe, dando con 
cia indirettamente Ia prova che Ia esperienze di supporto sono tuttora 
assal limitate, e che forse piuttosto nidotte, e pin velleitarie che altro, 
sono anche le aspirazioni concrete a reali fatti di cooperazione scien-
tifica. 

E probabile the io sia scettico, o pin precisainente pessirnista, ma 
II mio franco parere è the, put essendo allo studio del diritto romano 
ii concorso di alcune altre discipline antichistiche assolutamente mdi-
spensabile, la realizzazione piena, e sopra tutto Ia rea.lizzazione orga-
inca e stabile, della relativa cooperazione rientni tra Ic cose di Utopia. 
E non lo dico perch io contesti in assoluto Iititità dab congressi, delle 
tavole rotonde, delle imprese di .s 6quipex. a di consim3ii iniziative, alle 
quali anzi ho abbastanza spesso e volentieri partecipato. Lo dico perché 
ho scarsa fede, purtroppo, nella istituzione miracolistica detta del 	di- 
partiinento interdisciplinare 

Labe 19 (1973) 42 ss, 185 s., sotto ii titolo < Conversazioni sul metodo ,. 
Del tutto inesatti sono I riferimenti the si leggono in M. TALAMANCA, Esperienza 
sceati/ica. Dinito romano, in AA. VV., Cia qaa'ta anni di espertenza giuridka in 
Italia (1982) 753 ss. 

5 A. GUASIN0, Bilancto di iininthissta, in Labea 19 (1973) 339 as. 
6 (Omicsis). 

Tengo a precisare the ii mio riferimento è limitato si dipartimenti in ma-
teria di scienze utnane, e in particolare di discipline storiche, giuridiche, letterarie. 
Sul punto pui essete utile consultare Is mis relazione in un Convegno sui diparti-
menti, tenutosi a Napoli nel 1981 (cfr. L, MONACO, I romanisti e it diparrimento, 
in Labeo 28 [19821 104 as.). Ancora piti utile è comunque Ia meditazione dells 

lettera sui dipartimenti di storia giuridica inviata da G, G, Archi ails rivists 
Labeo (lvi 29 [19831). 
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Inteiidiamoci. Se per dipartimento si concepisce esciusivamente una 
struttura, della quale facciano Porte discipline tra loro in qualche niodo 
aulini (e con le discipline i relativi cultori a tutti i livell), non vi è 
problema circa In loro utilità e circa Is utilitâ di sperimeritarne, come 
suggerisce ii legislatore it5liano, le opportune variazioni, in vista cli una 
sisteinazione c ottimale * . Ma si tratter, in tal caso, pur sempre di 
varianti e di perfezionaineriti dei tradizionali <4 istiruri policattedra > 
costituiti cia cat-tedre >, cioè do insegnamenti disciplinari, appartenenti 
anche, eccezionalmente, a facoltA universitarie diverse. Se invece per 
dipartimento si intende, come era nelle aspirazioni di molti improvvi-
sad riformatori del 1968, una struttura funrionale e funrionante per 
un certo tipo di ricerche, per tin certo tipo di << spedizioni> scientifiche, 
ebbene ii sogno pub anche essere definito bello, ma non vi è dubblo, 
aimeno per cib the concerne gli studi storici, che si tratti solo di un 
sogno. 

D'accordo che Is contiguità, in una struttura unilIcata, di ricercatori 
di varia estrazione pub favorire quests o quells ricerca. Niente affatto 
d'accordo, invece, nil punto essenziale, che e quello di assicurare ii 
compimento eettivo e w al megilo t. della ricerca prescelta. A parte Is 
difficolti di prescegliere, fra due o pid proposte, una ricerca piuttosto 
die un'altra, In cooperazione, quells veto cd effettiva, non pub pro-
venire meccanicamente dolls appartenenza alla stessa struttura diparti-
mentaie, ma pub solo provenire dolls coesisteuza di interessi di ricer-
ca affiai e dalla accettazione spontanea e convinta di tins certa organizza-
zione dello specifico lavoro da compiere. In una ricerca operata do uo-
mini)  do individualità solo materialmente similari, ma ciascuna dotata 
del suo genin, delle sue indlinazioni culturali e, aggiungiamolo pure, del 
suo sistema nervoso, è ingenuo presumere che ad un dignitoso risultato 
possa pervenirsi solo percbd il dipartimento dispone, diciamo, di un 
giurista, di tin economista, di un sociologo, di tin politologo e di chi 
altro astrattamente occorre. Mettere materialmente insieme queste per-
sane è tin conto, metterle d'accordo e un altro canto 

lo penso, insomrna, che I dipartimenti interdisciplinari non oltre-
passino e nun debbano oltrepassare ii livello di utilitA comportato dolls 
loro struttura allergata, purch6 omogenea. Ad un dipartimento di storia 
antics (Si intende: di storia sociale, politics, economics, giuridica, fliolo. 

Cfr. ant. 83.86 del d.p.r. 11 luglio 19&O n. 382, 
l'cterno probknia del oc coteplesso )P o dell' K 6quipe 2,, sostanzialtnente uguale 

per I'orchestra fi!armonica e per Ia squadra di caleb. 
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gica e cosI via), almeno entro certi limiti, posso crederci. Ad un diparti-
mento di storia s tout court > (dagli antichi Egizi at giorno d'oggi) ci 
credo assai meno, anche se vi è stata qualche Universitâ che to ha isti-
tuito 10. Coniiunque, non credo affatto alla connessione funzionale e sta-
bile tra dipartimento e ricerca. 

Non è compatibile con l'autonomia dde scelte dci ricercatori e si 
tradurrebbe, se realizzata a forza, in un dannoso letto di Procuste per 
gli stessi. 

4. — Musa la pareritesi, torniamo per un memento alla via>> 
(aim < via crucis >>, stavo per dire) che porta dalle ediioni postclassi-
che sino ai presumibili originali o classici >. Torniamo, in altre parole, 
alla discussiorie tra it Kaser e me in ordine alla lettura critica dde fonti 
giuridiche pervenuteci in edizioni postclassico-giustinianee. 

Se i titoi hanno una qualche importanza (nei niiei scritti, to av-
verto, essi ne hanno sempre), val la pena di segnalare che, nella seconda 
edizione del suo saggio, ii Kaser non parla phi del probleina delta 
<< credibilit* >> delle fond giuridiche roniane e dei <c limit! >> delta cri-
tca interpolazionistica, ma parla piü genericamente, e meno impegnati-
vamente, delta << metodologia>> delta ricerca . Quanto at contenuto, 
ii discorso è indubbiamente piü limpido e, aggiungerei, meno sbllancia- 
to verse I'aprioristico 	Konservativismus >>; it che in parte risulta per 
implicito dai ritocchi u,  in pane risulta per esplicito dall'appendice 

Senza indulgere a notazioni troppo minuziose o polemiche, comin-
cio col prendere atm che ii Kaser, eliminando ogni equivoco, ritiene di 
dover assentire <i energicamente >> at mio netto rifiuto di certi siknzi 

svagati, che alcuni romanisti contemporanei osservano nei confronti delta 
letteratura interpolazionistica (<< In der Abiehnung eines solchen Vet-
gehens kann ich Guarino nut energisch zustimmen ) 

E ovvio che di questo chiarimento io sia molto contento. Ma, put- 
troppo, sta in fatto die it pericolo che io paventavo Si 	largamente ri- 

IS Un <4 dipartimento di storia>> 	state appunto costituito presso l'tJniversit 
di Napoli an iniziativa della Facoltà di Lettere e Filosofla. 

I t  V. i chiarimenti addotti dallo stesso Kaser a p. 5. 
In particolare, p. 22 ss., ove si sostiefle the It controvtrsie tra giuristi sa- 

rebbero state poste in evidenza sopra tutto dai grandi commentarii di Paolo e 
Ulpiano. 

13 P. 102 sa. 
14 P 103. 
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versato, durante gil ultimi due o tre lustri, in danni concreti per l'atten-
dibiJità di non poche ricerche. L'autorith del Kaser ha indotto (e, mal-
grado la seconda edizione del suo saggio, mdurrà ancora) mold ricerca-
tori, se non proprio a sorvolare sulle risultanze della critica interpoa-
zionistica precedente, quanto meno ad evitarsi di << soifrire > ii proble-
ma ed a ricorrere senz'altro al repertorio di spiegazioni <(conserva-
tive 5> messo insieme dalI'eminente rolnanista, per trovare guella the 
meglio si confaccia alla loro pigrizia critica. 

Un caso del genere già l'ho segnalato in un'ailra circostanza 15,  

ed altri consimili potrei facilmente indicarli. Prefet-isco piuttosto no-
tare con quanta frequenza si vadano pubblicando oggidi in Ger-
mania e in Austria libri di giovani studiosi, the addirittura si apro-
no con espresse dichiarazioni adesive alla metodologia kaseriana 'i", un 
po' come succede al gioco del <ebridge>> quando preliminarmente si 
avverte the si giocherà col metodo <<Culberstone >>, piuttosto the con 
quello del <e uiori napoletano )>. Proprio perché si tratta di studiosi Va-

lenti e diligentissimi, questo lore programma precostituito in qualche 
modo rattrista, e certo non assicura piena credibilità ai lore libri. 

Ii turbamento, almeno in me, è fortetnente accresciuto da alcune 
considerazioni finali, the si leggono nella postilla del Kaser. Esse sono 
due e possono cost riassumersi. In prime luogo, una ricerca romanistica 
the ala basata sr.x una maggiore 1ducia nella credibilità delle fonti post-
classiche, è fatta per apparire si terzi ineno insicura e variahile, quindi 
per acquistare maggior credito nei confronti delle altre discipline stori- 
che 	In secondo luogo, una impostazione di ricerca pi6 conservativa 
torna utile anche alla considerazione che ii diritto romano riscuote nd-

I'insegnamento universitarlo del diritto . Come chi dicesse, tanto nei 

Is  Sub Xlii de Le ragioni del giurista 
16 Per tutti, U. MANTHE, Die e libri ex Casslo des Jarolenus Priscus (1982 

13 s,: w Für jede Monagraphie über eine kiassisthe Juristenschrift steilt sich die 

Gretcheni rage' nach dem textkritischen Standputikt ccc. (con puntuale citazione, 
14 nt. 4, del Kaser). 

17  P. 108, ove si legge anche, tra l'aUro: 	Mit der fort schreitenden linterpola- 

tonenkritik, die an die Stelle der iiberlieferten Tete imtner gewagtere Rekonstruk-
tionsvermutungen setzt, hat sic (die rbmischrechrliche Forachung) sich auf das gefähr-
liche Glatteis der Spekulation begeberi . 

18  P. 108, ove si legge anche, tra l'altro: e Die Differensierung zwischen kxss-
siachen mid nachklassisch - justinianisclien Textstücken hat bel den QueUeneegese 
häufig auth die Heranziehung philologischer mid ailgemein - historischer Argumente 
erforderlich gemacht, die unseren Studenten schverer zugiinglich sind. Soweir an 

der Interpolationenkritik festzuhalten ist, wird es auth kiinftig dabei bleiben >>; e si 
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confronti delle scienze storiche quanto nei confronti delPinsegnamento 
universitario, che ii mondo scientifico del diritto romano è come i Bal-
cani di una volta o LI Vicino Oriente dci tempi nostri; ha rutto da 
guadagnare se acquista finalmente maggiore stabilità. 

Vero, verissimo, incontestabile. E incontestabile è anche che i due 
punti ora citati non costituiscono certo 1 motivi delta metodologia kaseria-
na, ma ne costituiscono solo le conseguenze ', Senonché, come ho av-
vertito, sono proprio queste conseguenze delle pagine del Kaser a 
poter assumere (e di fatto vanno largamente assumendo) ii peso di mo-
tivi utilitaristici per uno studio del diritto romano portato da altri 
senza quella piena Iibertà di muoversi, che deve essere al fondo di ogni 
vera ricerca scientifica 20,  

5. - Qui potrei anche far purito. Tuttavia, siccome il ICaser tende 
un p& troppo a confondere la mia breviloquenza con la mancanza di 
argomenti contrari, non voglio tralasciare di ricordare che II ntio di scor-
so, sia nell'articolo sulla credibilità della scienza romanistica moderna, 
sia nella presente nota, è da intendersi, ovviamente, integrato con tutto 
quanto ho scritto (e non ho ragione di sostanzialmente modificare) in un 
libro di s esegesi delk fonti del diritto romano >> . Non vedo davvero 
per quale motivo dovermi ripetere. 

Solo una precisazione ancora sul a conservatorismo >. Vorrei che 
fosse hen chiaro che io non contesto ii conservatorismo perché esso sia 
espressione di .rna metodologia a di destra > o perché io sia animato, 
a questo o ad altri riguardi, da una particolare << Animosität 21, Jo con-
testo il a Konservativismus >> perché è aprioristico, perché è altrettanto 
inammissibilmerite aprioristico quanto pub esserlo la metodologia << di 
sinistra rappresentata dalla caccia alle interpolazioni o dail'attribuzione 

conclude dicendo che nd nostri tempi di fiducia nel perfezionismo u tecnico , poco 
inclini pertanto afla filosofia del diritto ed alla storia giuridica, 4 1st elne Wendung 
in der juristischen Romanistik, die gerade auch die piidagogische Nutzbarmachung 
der rörnischen Juristenlelire begiinsrigt, besonders begrussenswert . 

' Ch. p 118 s 
° E al fondo anche dell'insegnamento universitario, se 	veto che dalie uni- 

versitl devono uscire Ic nuove leve degli studiosi. 
21 A. GtmioNo, Ls'segesi dde f0e11 del diriuu romano, a cura di L. Labruna 

(1968) 551 as., 577 ss. Questo libro e ii rifacitnento di un manuale già pubblicato, 
precedentemence, in due edizioni. 

22 KASER 107: Oct Stufe des Vulgarrechts... begegnet Guarino --- mit seiner 
schon öfters gegen diesen Begriff bekunderen Anitnositiit . 
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facile di vaori innovativi alle interpolazioni, diciamo coti, 	sicure *. 
Cautela si, ma apriorismo no, mai e in nessim enso: né verso Ia 

tesi delta genuinitã formale, o per lo meno sostanziale, delle redazioni 
postclassiche di testi classici, né verso la tesi opposta dell'interpolazione 
successiva di quei testi e, attraverso l'interpolazione testuale, del trarn 
volgimento del contenuto originario, genuino, q classico >, dci inede-
simi. Lo dico perché non ho mai affermato, come ritiene ii Kaser , che 
una rnodilica formale (una << Textänderung )>) debba far presumere una 
modifica sostanziale (una << Sachänderung >>). Al contrario ho affermato 
e non da oggi, che, dopo aver accertato nelle fonti una atterazione (o 
una serie di alterazioni), <bisogna presumere the I'alterazione sia me-
ramente formale, e quindi assumersi l'onere di provare che è, viceversa, 
sosvaniale; bisogna presumere che l'alterazione (che si è accertata so-
stanziale) sia non innovativa, e quindi assumersi l'onere di provare 
the e, viceversa, innovativa > 24,  

Le vie al diritto classico, come ho detto ali'inizio, sono tutte tor-
tuose e difficili. Non meno tortuosa e dithcfle delle altre è la via che 
porta al diritto classico dagli assetti postclassico-giustinianei. Raddriz-
zare e spianare quella via sarehbe facilissimo; basterebbe non porsi tan-
ti dubbi critico-interpolazionistici e leggere senza eccessive difficoltà Ic 
reda2ioni postclassiche. Sarebbe immensamente piü coinodo e renderebbe 
(pare) noi << romanisti >> del diritto di gran lunga piü graditi al pubbli-
Co degli studenti ed all'autorevole << dub >> di certi storici non giuristi. 
Ma ci metterebbe in pace con Ic nostre coscienze? 

Nosy so, arizi non credo (lo dico, beninteso, per chi una coscienza 
Ia abbia). 

23 P. 104. 

24 GUAI4XwO (nt. 21) 584. 


